
Calendario gregoriano
Corrisponde al calendario giuliano fino alla riforma introdotta da papa Gregorio XIII nel 1582; in quell’anno, 
infatti, per ovviare agli errori insiti nel calendario giuliano relativamente al calcolo del giorno solare medio, 
dal 4 ottobre si passò direttamente al 15 ottobre, stabilendo, inoltre, che gli anni multipli di 100 fossero 
bisestili solo se multipli anche di 400.

Calendario giuliano 
È un calendario solare, basato cioè sul ciclo delle stagioni, e fu promulgato da Giulio Cesare nell’anno 46 
a.C. L’inizio dell’anno fu portato dal 1o marzo al 1o gennaio. Fu poi adottato dalla Chiesa, che collocò – se-
condo i calcoli, errati, di Dionigi il Piccolo (VI secolo) – l’inizio dell’era cristiana (“dopo Cristo”) al 1o gennaio
dell’anno 754 dalla fondazione di Roma (ritenendo che Cristo fosse nato il 25 dicembre precedente). Ricorre 
all’anno bisestile ogni quattro anni.

Calendario copto
È un calendario solare e l’anno è composto da 12 mesi di 30 giorni e da un mese aggiuntivo di 5 giorni (sei 
nei bisestili), detti epagomeni. L’era copta, chiamata Era dei Martiri, ma nota anche come Era di Diocleziano 
dal nome dell’imperatore che lanciò la più sanguinosa delle persecuzioni contro i cristiani, pone il suo inizio 
(1o Thut, anno martyrum 1) al 29 agosto 284 d.C. (il 284 d.C. è l’anno della salita al trono di Diocleziano, 
mentre il 29 agosto è la data in cui iniziava l’anno civile nell’Egitto del periodo tolemaico-romano). 

Calendario etiopico
È parallelo al calendario copto (il giorno del mese è sempre uguale nei due calendari), in quanto la Chie-
sa etiopica è una filiazione della Chiesa copta, ma il giorno iniziale dell’Era etiopica dell’In-
carnazione (di Cristo), ossia il 1o Maskaram dell’anno 1, corrisponde al 29 agosto dell’anno 
8 d.C., primo giorno dell’anno 5501 dopo la Creazione del mondo (l’Incarnazione sarebbe 



avvenuta al compimento dell’anno 5500 dopo la Creazione). Gli anni sono raccolti a gruppi di quattro 
e ogni anno è dedicato a uno degli evangelisti, nell’ordine: Giovanni, Matteo, Marco, Luca. L’anno di 
Luca è un anno bisestile.

Calendario armeno
È composto da 12 mesi di 30 giorni e da un mese aggiuntivo di 5 giorni. Non conosce anno bisestile ed è 
quindi mobile. L’inizio della “Grande Era” (Mets tuakan) armena coincide con l’11 luglio 552 d.C. Il calenda-
rio armeno si caratterizza anche per il fatto che ciascun giorno del mese ha un suo nome, una peculiarità, 
questa, condivisa anche dal calendario mazdeo, senza che tuttavia ci sia corrispondenza fra i nomi dell’uno 
e dell’altro. Anche le dodici ore del giorno e della notte hanno un proprio nome.

Calendario islamico (Egira)
In questo calendario l’anno non è solare, ma lunare, di 354 o 355 giorni ed è composto da 12 mesi di 29 o 
30 giorni. L’inizio dell’Era Islamica o Era dell’Egira (1o Muharram, anno 1) corrisponde al venerdì 16 luglio 
622 d.C., primo giorno dell’anno lunare in cui il profeta Muhammad lasciò la Mecca rifugiandosi a Medina (e 
non il giorno dell’Egira stessa, come spesso si legge, che ebbe invece luogo il 24 settembre 622). 

Calendario ebraico
È un calendario lunisolare, cioè calcolato su base sia solare che lunare, e si fonda su un ciclo di 19 anni, di-
visi tra normali ed embolismici (in questi ultimi viene aggiunto un tredicesimo mese). L’anno è quindi com-
posto di 12 o 13 mesi, di 29 o 30 giorni ciascuno. Il calendario ebraico conta gli anni a partire dalla presunta 
data della Creazione, che in base alle indicazioni della Bibbia è stata calcolata dalla tradizione rabbinica  
al 3760 a.C. Precisamente l’anno 1 inizia il 6 ottobre 3761 a.C.; la Creazione viene posta al 25 Elul 
o 25 Adar di tale anno (22 settembre o 29 marzo 3760 a.C.).
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XXIV DELL’ANNO

Macario, 69o Patriarca

Simeone, eremita
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DOMENICA

• Esaltazione della Santa Croce
• S. Crescenzio di Roma, martire

Gerusalemme, S. Sepolcro: 
10:15 Ingresso solenne 
10:30 Messa solenne al Calvario

«Dio infatti ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna»

(Gv 3,16)

 GIORNO DEL
CALENDARIO 
GREGORIANO

 ALTRI CALENDARI
CON RISPETTIVE FESTE

 CELEBRAZIONI
IN TERRA SANTA

 Gli orari seguono
l’ora vigente in Israele
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MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO

Hanukkah (Dedicazione) – 7o giorno

Morte del re Davide
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MERCOLEDÌ Anno di s. MAtteo – 7517 dalla Creazione del mondo

Betlemme, S. Caterina: 
10:30 Messa solenne e processione  

alla grotta del Latte
Gerusalemme, concattedrale: 
10:30 Messa solenne

• Giornata mondiale per la pace

Andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia. 
E dopo averlo visto, riferirono ciò che 
del bambino era stato detto loro

(Lc 2,16-17)
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Hanukkah (Dedicazione) – 8o giorno
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GIOVEDÌ

• Ss. Basilio Magno e Gregorio di Nazianzo, 
vescovi e dottori della Chiesa
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VENERDÌ

• Santissimo Nome di Gesù
• S. Fiorenzo, vescovo
• S. Ilario, martire




